
PARROCCHIA DEI SANTI ANDREA E AGATA 

Solennità di Pentecoste 

Foglio settimanale 
 

PRIMA LETTURA 

Dagli Atti degli Apostoli       At 2,1-11 

Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti 

insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un fragore, 

quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove 

stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si 

posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e 

cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro 

il potere di esprimersi. Abitavano allora a Gerusalemme Giudei 

osservanti, di ogni nazione che è sotto il cielo. A quel rumore, la folla si 

radunò e rimase turbata, perché ciascuno li udiva parlare nella propria 

lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, dicevano: «Tutti 

costoro che parlano non sono forse Galilei? E come mai ciascuno di noi 

sente parlare nella propria lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti; 

abitanti della Mesopotàmia, della Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e 

dell’Asia, della Frìgia e della Panfìlia, dell’Egitto e delle parti della Libia 

vicino a Cirène, Romani qui residenti, Giudei e prosèliti, Cretesi e Arabi, e 

li udiamo parlare nelle nostre lingue delle grandi opere di Dio». 

Parola di Dio 

 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 103) 

Rit: Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.  

Benedici il Signore, anima mia! Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 

Quante sono le tue opere, Signore! Le hai fatte tutte con saggezza; 

la terra è piena delle tue creature. 
 

Togli loro il respiro: muoiono, e ritornano nella loro polvere. 

Mandi il tuo spirito, sono creati, e rinnovi la faccia della terra. 
 



Sia per sempre la gloria del Signore; gioisca il Signore delle sue opere. 

A lui sia gradito il mio canto, io gioirò nel Signore.  

 

SECONDA LETTURA 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 1Cor 12,3b-7.12-13 

Fratelli, nessuno può dire: «Gesù è Signore!», se non sotto l’azione dello 

Spirito Santo. Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono 

diversi ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diverse attività, ma uno 

solo è Dio, che opera tutto in tutti. A ciascuno è data una manifestazione 

particolare dello Spirito per il bene comune. Come infatti il corpo è uno 

solo e ha molte membra, e tutte le membra del corpo, pur essendo molte, 

sono un corpo solo, così anche il Cristo. Infatti noi tutti siamo stati 

battezzati mediante un solo Spirito in un solo corpo, Giudei o Greci, 

schiavi o liberi; e tutti siamo stati dissetati da un solo Spirito. Parola di Dio 

 

SEQUENZA

Vieni, Santo Spirito, 

manda a noi dal cielo 

un raggio della tua luce.  
 

Vieni, padre dei poveri,  

vieni, datore dei doni,  

vieni, luce dei cuori.  
 

Consolatore perfetto,  

ospite dolce dell'anima,  

dolcissimo sollievo.  
 

Nella fatica, riposo,  

nella calura, riparo,  

nel pianto, conforto.  
 

O luce beatissima,  

invadi nell'intimo  

il cuore dei tuoi fedeli.  

Senza la tua forza,  

nulla è nell'uomo,  

nulla senza colpa.  
 

Lava ciò che è sordido,  

bagna ciò che è arido,  

sana ciò che sanguina. 
 

Piega ciò che è rigido,  

scalda ciò che è gelido,  

drizza ciò che è sviato.  
 

Dona ai tuoi fedeli,  

che solo in te confidano  

i tuoi santi doni.  
 

Dona virtù e premio,  

dona morte santa,  

dona gioia eterna.  Amen.



VANGELO 

Dal Vangelo secondo Giovanni      Gv 20,19-23 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le 

porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne 

Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò 

loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù 

disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io 

mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. 

A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui 

non perdonerete, non saranno perdonati».   Parola del Signore  
 

 

RIFLESSIONE SULLE LETTURE DELLA DOMENICA 
 

Il «respiro di Dio» viene in modo diverso per ciascuno 

La Parola di Dio racconta in quattro modi diversi il venire dello Spirito Santo, per dirci 

che Lui, il respiro di Dio, non sopporta schemi. Nel Vangelo lo Spirito viene come 

presenza che consola, leggero e quieto come un respiro, come il battito del cuore. 

Negli Atti viene come energia, coraggio, rombo di tuono che spalanca le porte e le 

parole. Mentre tu sei impegnato a tracciare i confini di casa, lui spalanca finestre, ti 

apre davanti il mondo, chiama oltre. Secondo Paolo, viene come dono diverso per 

ciascuno, bellezza e genialità di ogni cristiano. E un quarto racconto è nel versetto del 

salmo: del tuo Spirito Signore è piena la terra. Tutta la terra, niente e nessuno esclusi. 

Ed è piena, non solo sfiorata dal vento di Dio, ma colmata: tracima, trabocca, non c'è 

niente e nessuno senza la pressione mite e possente dello Spirito di Dio, che porta 

pollini di primavera nel seno della storia e di tutte le cose. "Che fa vivere e santifica 

l'universo", come preghiamo nella Eucaristia. Mentre erano chiuse le porte del luogo 

per paura dei Giudei, ecco accadere qualcosa che ribalta la vita degli apostoli, che 

rovescia come un guanto quel gruppetto bloccato dietro porte sbarrate. Qualcosa ha 

trasformato uomini barcollanti d'angoscia, in persone danzanti di gioia, "ubriache" 

(Atti 2,13) di coraggio: è lo Spirito, fiamma che riaccende le vite, vento che dilaga 

dalla camera alta, terremoto che fa cadere le costruzioni pericolanti, sbagliate, e 

lascia in piedi solo ciò che è davvero solido. È accaduta la Pentecoste e si è sbloccata 

la vita. La sera di Pasqua, mentre erano chiuse le porte, venne Gesù, stette in mezzo 

ai suoi e disse: pace! L'abbandonato ritorna da coloro che lo avevano abbandonato. 

Non accusa nessuno, avvia processi di vita; gestisce la fragilità dei suoi con un 

metodo umanissimo e creativo: li rassicura che il suo amore per loro è intatto 



(mostrò loro le mani piagate e il costato aperto, ferite d'amore); ribadisce la sua 

fiducia testarda, illogica e totale in loro (come il Padre ha mandato me, io mando 

voi). Voi come me. Voi e non altri. Anche se mi avete lasciato solo, io credo ancora in 

voi, e non vi mollo. E infine gioca al rialzo, offre un di più: alitò su di loro e disse: 

ricevete lo Spirito Santo. Lo Spirito è il respiro di Dio. In quella stanza chiusa, in quella 

situazione asfittica, entra il respiro ampio e profondo di Dio, l'ossigeno del cielo. E 

come in principio il Creatore soffiò il suo alito di vita su Adamo, così ora Gesù soffia 

vita, trasmette ai suoi ciò che lo fa vivere, quel principio vitale e luminoso, quella 

intensità che lo faceva diverso, che faceva unico il suo modo di amare, e spalancava 

orizzonti. 

        p. Ermes Ronchi 

 

 

AVVISI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 31 maggio - Solennità di Pentecoste 

Alle 17: Adorazione Eucaristica, rosario e Secondi Vespri 
 

Ricordiamo che è possibile devolvere l’8xMille alla Chiesa Cattolica e il 5xMille della 

dichiarazione dei redditi all’Associazione Benedetto XIV indicando il codice fiscale n. 

91171610370 nella categoria Associazione di promozione sociale. 
 

Ricordiamo il nuovo orario delle messe festive che si svolgeranno sempre sotto il 

tendone: SABATO: ORE 18; DOMENICA: ORE 8.00 – 10.00 – 11.30 

 

 

SANTE MESSE E INTENZIONI DELLA SETTIMANA 
 

Lunedì 1 giugno  ore 18.30: Def. Fam. Lombardi 

Martedì 2 giugno ore 8.30: Def. Dalrio Amalia e Gherardi Umberto 

Mercoledì 3 giugno ore 18.30: Def. Cecilia, Bianca, Erminia e Lucia 

Giovedì 4 giugno  ore 8.30: Def. Suor Letizia 

Venerdì 5 giugno ore 18.30: Def. Fam. Pizzi e Facchini 

Sabato 6 giugno  ore 18: Def. Alberghini Luigi 

Domenica 7 giugno ore 8.00: Def. Morten Giovanni 

    ore 10.00: Def. Francesca Morten e Ione 

    ore 11.30: Def. Elio Guerzoni e Esol Balboni 


